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DIBBZIONB ti AMHINISTRAZIOHB 
Via PraMtora, 8 fi 

ì i é i f Estremo Opìerrte 
Un nuovo mtaoco a Poi't'Arthur ar-, 

recò nuuPu perdile alla Rtiasia, • | 
. Vi SI diBtìnaero i dun inorooclatort 

'^Nii'iin è Kàisiijìà, di ooitrozione ita* 
filila'-''"'"'- •"''•''''- '' • ••' s^'--;; 

,: P.et con!ipren(Jere..l.e •notijie.Qhaj peoveil' 
ie)no.;dal,;te^ti;ó dalla guòtra, .pud forse, os-
,jaet8,,di gtìlolie .jUtilìtà il, CQn08oere;il'. ai-
, gnifl'oato ài ; ùii cavia numerò' di gai'òlo o» 
' rlówa!(,'oM j'er' èM«6'''l!Móle"oOiÌttni: u-
Baio, nella'fccmaaìoiio di nólttl' Jro^rt geo-

'%lSflMvMMÌtd6hO'"o'ìivièsli'(la 'dBtoi:iiii-
imttft'faBW, »te'pii6 apeéo-'dittìolo ; gple-
gare tiitfeanii.aitaadònemìlitarói0 ilarale. 

Còat monòailìabi òhe si inoontrano sjìos-
sissimo nei notili oinesi el ritorisdonò ai 

, punti cacdinaiì : pe vuol diro nijrd, hm 
' ',0* tmh' 'estf 'V»iiB "Sud ' B ' s«"òy èst., i l tri jnOi 
- fttJlìMBl'ftlqùèilttftneiit;* •iitetirBÓnO-iiomi, 

di colori : JM» die aignitloa noiS),! "'/ti?«»is, 
lisgìallo, iopparOflian, Tajtfri,differenti, pfovsi; 
limlMitì dapratett^.eifeuoBieni natui^sli, poina:., 
! .A4» -tBirftfc.A? ifliiine, itànj; _CMtentp, ;, dhan-
, oa(e;ià3't-!np*'*Sfl%ì|fei:,oioIOji;i»»j oroj óiff 
pèrla;. isBfi gujtóo,, ,i(iiolti:è iìrt;)• sta Jet ba-, 
pitale, fn petoittA', OÌMÌW pefHÌotóó,'ft»(Biff 

• pei' largo, /«d per .sotto, seAoiW por sotira, 
:'•'W%ifffiu'ióno'aMànitPf»it»H%iiSnosil!abi. 

l*9Ì5è»iaiiiiSAiot-slfttprsa aio^riJl» tede-
.'.'«ohe jieriifafneidelle! paróle ooiiìposto, .si 
l'ot^ttgonoidei .«orni noti, à tuttì^, spebial-

métttlliàopo iireoetttiir avvenimenti neil'B-
Btremo Oriente. GpsIfttfo'By (Peohino) vuol 

,. .dire .«BJtalgjSot.wrd) JViinAi>ijj. capitale. 
" del 8aarS/(»M^&j» è iièl « mare superiora* 

toììr-ìvà il maro erientale, TSaX-ìua il Biate 
'nlsìrict!imalaS''iSéi<w»ijr 6 "Il'ftùmè"oooiden-

" ailé,''yà%tóéH'an^ il fliSme: "Jàngtséi' mVm 
il fluine nero, 7/o«t^'W il ftto 
ili'';gènero; tutti" i iOmi taitìinUnti- in kimxg-

"'6'ho••'appartengono a'-fliimi['Sóiaiufung 
sóiio 'IS ihontàgne ériàntali, mangimi '^ 

'"iMi. penisolii, liiia iniiiitiigi»!! oKs sì/^épande 
• ' • i i é U m W ; " i " ' " ' ' ' ' • : ; • ; ' ' / • " • ;_ 'v ' •"';• ; . ! - . 

'"IiiitìiappimfesaW signiiloa raontàgno, toJfcM 
ty:r«!J,(8jòdBpitaiè; fa) piazza, io/iK'dWtijotto, 
/ìSmà'spiagpa; ,«*()'torb; iiasra. lunga, to 

' ès{i"Mf'ov^tv 'mi aitò,: % » : IÌIIOTO, ; salii 
'qà'àtào^^U't'sal'Bf'^ìi tikaceiiiè;\skiìmisola, 
wàù; Ijaià.;'O.otul)inattd6';'4iieati.n0iiircbme i 

• "(iilièsisSIiiaòprtì si btlèjlgonò'• tioi»' d'enoróina-
^(ìónioliéaóiuistanoiiltètèsBahti'significati, 

;.;̂ 8ai';|PaJij/ó&'i'ii.bapita#dy 
' {itale 'd611'oveSl4'™ì/(M*fc lùnehe inbhtagtte 
..CaasiVct'illà ,BlWtttl»''aelIa baiiiVi ' M 

i"((H#pol'e)'f&ei jJél'tólé':-nàsoéiiitè^ 
; è: il nTOW'diatrèt^ aljtóiitó [ttób signittóa 
•ijbctal'vuol'diftlj&a" pòrta, de^ 
' 'Snatogà''è quella .inussiiliiiaiia di Sublime 
•'•Wrt^i.y^Wl*''"»'Gl'isola'diTiigu e'̂ Psu-
' rt#ii)li«»'-S.J,b';Btr^tto ai Tatiriigi traile i-
••Sm'J^^:\0^W^!:' • ' "*•,'"'.',"'^'• ''•'• 

.';, 'Jn''floreaniJ'ì^ .Viiòl dire'baia, òómè nei 
'''.'oatt'dj'Oliattvilpb;' Slas'itm'^ 
' 'M(Jl£;pOÌ̂ :,'Ìr».»ii?..vUbl_dir,ó"flum^ ihTa-

}u®Bki,'.iii''blsgang;'Na tnilgaiig ; ««ti vuol 
iJIft wpftjSIóme in', Widgiii',' 'Anbiu ; :do e 

' •raW^̂ BifenfMafiO'isòlii,; comò in: NanliaWo. 
' "E"'inteSsaiitb ilfattb' óh'b;(iìioÌia le Un-
'."."gue. di Jjiaesi .oosf'osolnsìvis'ti oolaè la: Cina 
'.'7Kton!6~8Utiitó l'infliiefeà'di; litìgùe straniare 
"'.'e itfcjsòlo di lingue affini,: ma anello di 
'"'Bijgò^'i^uropeei'''., ,:''''f''' '':''/ '":'': 

'.'J'GbsVeStib jarole di origine àtrahibre Amur 
' • ' ptòveniénfe' dal teatro Kara'ttntm, olie si' 

, gijtfloa, Suine, ; nero, e mmìlànnò' -^ che 
''."'̂ lip.l.̂ aire' boniàìiilanto ,—- olle pròviene-da! 

.' ''Jvèrljà p])rtòglaÌ66ii 'wflrftti', obinandai;b,': e in-
Ì--'dMlitj'mente ^nindi'd'al latino'. 7 ' 3 ' 

L'eìezi ipe politica di Fori! 
Animatintitna fu ieri a Forlì la lotta 

elettorale poi successore dell'oc. Ch'usi. 
So 5374 elettori fi obbsro 3968 vo-

' tinti.-
Venne proc'amato il ballottagg 0 tra 

il, repubblicano. Gauionzi che ebbe voti 
1412 '^d-il. costituzionale Alhioini che 
ne riportò 1263. Il candidato socialista 
ebbe voti 607 ; dispersi e nulli 80. 

Al Congresso prò riposo festivo 
tenutosi ieri a Milano — Congresso 

riuscito imponentissimo — dopo In re­
lazione deirdn, Cabrinì fu votato un 
ordine del giorno riaffermante la ne 
eessittt dell'agitazione per il riposo fe­
stivo, e venne dato l'incarico a Ca­
brinì di risollevare la questiono alla 
Camera, specialmente nei riguardi del 
proletariato commerciale. 

Né riparleremo domani. 

Irayissiiso delitto a S^nzia 
Un giovanotto, tale l''rance9co Pregi, 

partito da casa sua per portare a Go 
riz'a del denaro ad un suo fratello, 
studente all'UniVersilÈi, perdette le HO 
corone che possedeva; ed esasperato 
da questo fatto, cupo entrò da un po­
lvere ost^, ove si fermò quasi tutta la 
giornata Alla sera,, improvvisamente, 
tirò ripetuti colpi dì rivoltella al suo 
ospite, alla moglie, mentre una dome-
stipa, e una giovane figlia fuggivano 
impaurite. Per fortuna arrivarono il 
mercante Saligni ohe libeiò l'oste, aiu-
'tutO' poi dagli osti Lazzar e Cerner. 
Il Pregi fu passato alle carceri. 

Dichiarò di aver perduta la testa 
per la perdita fatta. 

• i ,l/|'i|fil^^p,Q|ipoMÌor>o 
hdco l'oriSine'dól giornó'pbr il con. 

§ra<nonrtU<jrira7.io|iBla ohe- l'Aaionin/. ono 
»l ii!f(rt*'>-ìil5n3i*fo.noi'«i'1«.'-kt)ma il 

pross mo venturo aotlembre: 
I. -~ Il dògina religioso innanzi alla 

scionza 
II' — ( rapporti dulie Slato con lu 

Chietie. 
Ili ~- L'Organizzaziotie e la Propa 

ganda del Libero pensiero 

I. Il Dogma e la Scienza 
1 p il illustri rappresentanti-, della 

scienza moderna, in lavori seittti appo-
aitamento per il Congresso, esporranno 
lo stato attuale delle binane'conoscenze, 
trabudo.'ie la condanna dei Dogma. 

II. Lo Stato a la Chiasii 
Questo vasto argomento verrli suddi 

vi<o come segue: ' 
1. Diritto pubblico internaz'onale — 

llelazioni diplotn alche esistenti fra gli 
Stati e le Chiese. — Apprezzamenti 
~ Soluzione. 

R'ilatoro: Gustave Hobbard, avvocato 
alla Corte d'Appello di Parigi, deputata 
al Parlamento fr ncese 

2 Diritto pubblico interno — Le 
Ch ese di fronte alla sovranità dello 
Stato. Ii!spaafztooe della situazione nei 
diversi Stali moderni. — a) I Concor­
dati e le loro condizioni nei diversi 
Stati — l/) La ssparaz one n sue COR. 
d zione nei diversi Stati, sotto i vari 
aspetti dell'organizzazione, degl'impegni 
finanziari, delle garanzie per.la liberili 
di ca3cien2<i, dei culti e della indipen­
denza della' Socielì civile 

KeUtore: Georges Lorand, avvocato 
a Brux'jlles e deputato al Parlamento 
belga, 

3. Insegnamento — Stato anttualé' 
della legislazione sull'iasegoameoto nei 
diversi paesi. Le Chiese e l'insegna­
mento. — I progetti per la soluzione 
del coni! tto. — La lacizziziono Inte­
grale dell'insegnamento. 

Relatore: Giuseppe Sorgi, professore 
all'Università di Roma. 

4. Pubblica .^s-ìilenza — Le opere 
di carità confessionali noi diversi paesi. 
— Il lavoro'.nei coavepti, negli orfauo-
trofl, nei laboratori. — Sviluppo' dal 
beni delle manimorte. --- Laicizzazione 
di tutti I pubblio! servizi d'assistenza 
sociali, spettanti allo Stato 0 alle pub­
bliche ammiaistrazionl. 

Relatore: Junoy, avvocato a Bar­
cellona e deputato ai Parlamento spa-
gnuolo. 

Sul III comma dell'ordine dal giorne 
vorranno ulteriormente precisati i que­
siti e nominati i relatori, dovendosi 
raccogliore od esaminare le proposte' 
venute dai singoli Comitati Nazionali. 

Noterelle agricole 
La guerra russo giapponese 

ed li prezzo dei iiozzoli 
L'iuiluen?,a che può avere la {guerra 

russo-g'apponoiio sul inarcato dei boz­
zoli e delle sete è variamente discussa 
ed apprezzata; non è quindi un fuor 
(l'opera richiamarvi l'attanzione degli 
allevatori. 

Il Bollellino dell'agrioollura, che si 
pubblica a Milano, ritiene ohe questa 
anno tanto il Giappone quanto la Corea 
dovranno, ridurre gli allevamenti di ba­
chi ad una quant.ta minimi Perciò i 
nastri produttori di bozzo'i debbono ri­
tenere che l'annata si presenta ad essi 
in buone condizioni. 

L'autore dell'articolo pensa che le 
cose si metteranno bene anche per le 
fabbriche di seta. K vero che lo tab 
brìohn giapponosi furono per la guerra 
costrette a vendere precipitosamente, e 
ciò produsse u>i ribasso sui prezzi delle 
sete, ma osserva pure che malgrado 
tanta seta sia stata posta cosi rapida-
meate sul mercato, pure il. ribasso non 
fu cosi notevole, il ohe indica che il 
prodotto seta è sempre apprezzato e 
ricercato. 

L'on Scalini per contro osserva che 
la guerra non ha esercitato fln ora 

,pessuna influenza sul mercato serica 
europeo, perchè gli effetti quanto al 
presente furono scontati nei mesi scarsi 
di ottobre e novembre, allorquando cioè 
si prevedeva già ohe sarebburo scop 
piale l'ostilità. L'on. Soalmi dice ohe 
più che utili al nostra mercato serico, 
gli effetti della guerra saranno svan-, 
taggiosi. 

Anzitutti perchè se la guerra è un 
mate per le parti copibittenti, lo è pure 
per quello neutre, dotormiiiando uno 
sperpero di denaro e di energie dele­
terio allo sviluppo della ricchezza e 
dell'economia Qaz'onati, La 'seta à un. 
articolo di lusso, piii che altri risente 
delle rastrizioni che s'impongono dal­
l'altalena finanziaria. 

L'oD. Scalini non crede ohe nel Giap. 
pone vi sarà diminuzione nel pressi m 

riicCiiltn b l'julog'C», ed Oii-î t'ca ella un 
pa s.) che conta 47,0DU,l)l)O ili abitanti 
non può rìh'iintire mincin/.a di mano 
d'opera sa 3'X) 0 'tOl) mila uomini 
stanno .sotto le ai-m>, tanto p il sapandosi 
che alla coltivazione dei bachi atten­
dano in modo speciale lo donne ed i 
ragazzi. Che si non diminuirà il rac 
colto dai bozzoli dtmiiuìrà certo ti 
cun»umo intoro dp^le sate greggio, par 
queirimpoverimen,ta, che, vada bene u 
malo la gU'-rra, risentirà il paese, quindi 
una magg^iore quantità disponibile por 
l'asportazione. 

Il Giappone produce circa 7,300,000 
fig. di seta divìsa ic due raccolti: cioè 
quello di primivero che rappresenta 
il 72 0,0 dalla produzione totale, quello 
autunnale il !) Ofi. 

Ebbene di qieati 7,300,000 Itg, tre 
mllioMÌ sono consumati nelle tessiture 
indigene ; di quanto sarà ridotto que­
sto consumo durante e dopo la guerra? 

Vedremo quindi da un lato aumen­
tare la coltivazione dei bacbi dall'al­
tro crescere l'esportazione di seta greg­
gia. C'è poi da tener presante la que­
stione del giuoco ''dèi cambi che eser­
citerà non dubbia 'influenta sui mer­
cati europei od americani. La Banca 
giapponese ha emesso una quantità 
non piccola di caria,' ma il governo 
del Giappone per t rilevanti acquisti 
cha à obbligato fare all'estero dovrà 
pagare in oro, menare la carta rimarrà 
deprezzata iti paese, ' ' 

Caleidoscopio 
li^oiiomiiHiici» — Daiuani, 10 aprile, 

S. Oi'OHCau/.io. 

iti aprite I7.'i3 —- Il magistrato 
della sanità di Udine, pubb ioa una 
cronaca par guarire i' cancro volante 
che regnava epizootica negli animali 
boTÌni in Friuli, ooniiglisndo (dopt> 
rutta le vescichette) con aceto e sale 
por modicazioue esterna, bagnature con 
erba amaro aramatiohs 0 la separa 
Z'oae dei sani dag'i infitti {Aroh tnu 
nio. Udine e in schede loppi). 

. . U oggi si fa egualmente. Solo in­
voce di cancro volante dì denuncia 
afta epizootica, e fra le erbe aromatiche 
il Morandi raccomanda il timo porpillo 
(in friulano « liasxH ialvadi*). 

.Spiegazione del cambio di .èonsoiiàntl di. 
Sabato: , i '•,:'. 
;,,';^,,^'.., WognA ~ àognà '' "\''^'- • 

,:.',.,',,, •S.Tentrumeuto' . '• , ' , j ' ' ] . ;. 
Yedi;^»»;^™: a pio.' dei monti sta,. 1» ;, 
a:l'oi>ra indiistri intento. ,., 5 ,r, 
Slrappjigli,,il Cfli'Si, D'antiche é t i ' ;' ì '"•, 
fu m'ààtro di prodigi, onór, sgomentò.: j : 

RIVISTA SERICA. 
I nftM'tpi m e p O M t i . 

Seta — La lotta continua.fra vendi­
tore e comprator,^, e d'affari se ne' 
concluderebbero, se \ primi si adattas­
sero ai prezzi che vengono offerti dai 
secondi, cioè lire 36/39 a secon|la dei 
marito della fliaoda. 

Temiamo che là speranza d'un mi­
glioramento sia lin'attesa vana, mas­
sima nell'epoca attuale' cho consiglia il 
più grande riserbo. 

Siamo alla vigilia di preparazione, 
par disporre le sementi bacbi all'incu­
bazione, e. dalle .notizie che abbiamo 
potuto'^raoaogtle'i% sèiihbra che 'que­
st'anno il quantitativo dell'ondalo de­
stinato alla coltivazione, sia d'una per­
centuale assai maggiore del passato. 

La campagna sinora cammina rego­
larmente, come i gelsi sano promotten-
tissimi d'abbondarne foglia. 

Gasoaml — I prezzi d quest'articolo 
vanno sempre più indebolendosi con 
affari p09hi9simi. 
Meroati di fuori- — (Corrisponderne). 

Krefeld — Gli affari furono in questi 
ultimi giorni assai stiracchiati ed a ciò 
contribuirono non poco le sospensioni 
di pagamenti di diversi stimati Slatori 
milanesi. I prezzi sono ora cosi bassi, 
che la fabbrica non arrischia molto a 
coprirsi anche per alcuni mesi, ed a 
mettersi al riparo di eventuali sorprese 
cho per qualsiasi circostanza possono 
sopravvenire. Alcuni consumatori hanno 
fitto anche delle olTerte per consegne 
molto inoltrate, ma aiccomo i limiti 
attuali SODO veramente troppo ba-si, 
co'l non è possibile arrivare ad alcuna 
conclusione. 

Zurigo — Gli inaspettati avveni­
menti che nell'ultima settimana si motio 

'spiegati sulla piazza di Milano diedero 
una nuova scossa alla situazione serica 
che stava per mettersi su di una .vìa 
normale, l prezzi si fecero più deboli 
a taiitò irregolari che per alcuni giorni 
non si potè avero nella quotazioni al­
cuna base. SI spera che ì prossimi 
giorni apporteranno sui mercati serici 
maggior. conSdenza. 
' Lyon — Questa settimana n 'u fu 
punto migliore delle precedenti. La 
confidenza nell'articolo non vuol ritor­
nare 0 gran parto della causa ne 
hanno i disastri sulla piazza di Milano, 
t̂ a guerra dell'Estremo Oriente; non 
dà più gravi pensieri, perchè, trattan­
dosi di lavora di donno, né 'le coltiva­
zioni avranno a soffrirne e neppure la 
industria tessile. I prezzi sì manten­
gono sempre deboli e questa' circo-
staoz.] naturalmente non invoglia il 
negoziante di stolt ) a provvedersi oltre 
lo dnmande urgenti. 

Milano — La situazione del nostro 
marcato rim^ina invari»ta, quan*ubquo ì 
venditori oppong'ino generalmente mag­
gior resistenza alle basse offerte,' pure 
i prezzi continuano a declinare. La do­
manda non manca, ma g'i affari portati 
a buon tarmine son pochi. Por l'Ame­
rica parò si eonolusaro dei lotti im -
portanti in merce subblime sulla baso 
di lire 40. ' 

LA BIBUOTBGA BBLLE FAMieUE 
Con intenti pratici e di immediato 

vantaggio allo peculiari esigenze delle 
famiglie, già da anni l'editore Ulrico 
Hdapli di Milano va pubblicando una-
ecoollente' Biblioteca delle famiglie 
Ogni volume ba attuto larga accoglienza, 
0 di parecchi sì sono fatte più edi­
zioni : li cho ha incoraggiato l'editore 
a proseguire nello suo pubblicazioni, 
proponendosi di studiare 1 molteplici 
aspetti di quanto interessa-la famìglia. 
I' volumi formano nel loro insieme una 
vera enciclopedia domostìca, poiché 
dall'igiene del bambino, dal governo 
dalla casa, dalle regole di buona so 
cieià, dal modo di mantenersi sani e 
guarire le malattie sì va sino agli in­
segnamenti pratici per mangiare bene, 
por divertirsi, per tatelare. la vita oi 
vile dei figli, ecc. 

Queste varie branche della Biblio-
teca delle famiglie sono trattate am 
piamente in ciascun volume, dove la 
semplicità dell'aspa^iziane si associa 
alla praticità evidente dei consigli. Gd 
ogni volume ristampandosi si rinnova 
completamente. Ciò dciamo anche a 
proposito dalla seconda edizione del 
libro: Come devo allevare e ou^afe 
il mio bambino? del chiaro specialista 
dott. Valvassori Peroni, con introdu. 
zione di Lmo Ferriani sull'educazione 
morale de! bamb'no- Un eccellente la­
voro che l'autore, presentandolo nella 
sua II edizione, ha io gran parte rin­
novato per offrire il risultato delle ul­
timo indagini scientifiche nel campo 
dell'igiene e dalla padiatrii. L'elegante 
volume SI potrebbe chiamare un vero 
tesoro per le mamme, tante .bello e 
buona coso loro insegna pò.- l'alleva­
mento del loro bambini. 

Ma l'editore Iloepli non si appaga 
dai successi, e ne sa cogliere altri non 
perdendo mai dì vista l'obbiettivo prin­
cipale dalla sua Biblioteca delle fa-
migglie Bd ecco un altro bel volume, 
di Angelo Pucci dal titolo: La Buona 
Massaia. E' scrìtto apposta por lo 
madri di famig ia, a per tutte le si­
gnore che amano dedicare una parte 
dal loro tempo alle gentili occupazioni, 
cho allietano la vita in città e in cam-
p-igna. Sarebbe curioso e utile dare 
i'ampiQ sommai io del libro; ma non 
vogliamo abusare dello spazio e ci li­
mitiamo indicare qci alcuni capitoli 
intorno a cui sì raggruppano le note, 
i consigli, le osservazioni pratiche del­
l'autore. Cosi a proposito dei principii 
generali di giardinaggio il Pucci studia 
le piante io casa e in giardino, poi 
l'orto e il frutteto con un capitolo 
sugli odori e sui sapori- Non dimentica 
quindi gli animali da cortile e da uc-
celliera, e le industrie fruttuose della 
famiglia in campagna coma la coloa -
biealtura, l'apicoltura e la bachicultura. 
Anche questo volume, legato elegante­
mente in tela, è ornato di nitide inci­
sioni, ha lo atesso prez'/.a degli altri 
(L. 2 50) e può assai degnamente figu­
rare nolia libreria delle famiglie, coma 
librò di lettura geniale 0 di utile con­
sultazione. 

Procurare un nuovo arnhio al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciaàóun amico del Friìfi. 

PFof. EttoFB GhiaraUini 
Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza Mercatonuuvo (S. Giacomol n 

UDINE 
(Il telèfono del Frìal] porta il nuniérù fi^ll 

Il Croniata h a dispatixÌQM à^l pubblico in 
Ufficio dalli 8 alla Ì0 ani. a daìlti 18 a/ff iS). 

La gi ta a Lignano 
{Oal noiiiro invìaió speciale), 

lari, favorita da una giornata vara, 
monto splendida, piena di aure a di 
sole primaverili, lieta di fiori, un' al­
legra comitiva di agitanti si recò alla 
nuova staziono balneare di Porto Li­
gnano. 

Notiamo, nel treno e nell'ottimo va­
pore Nogara, i sig' Bardusco, Petz, Va-
lentìnis, Ferrari, Hoirmariin a famiglia, 
l'ex assessore Pico, il prof. Fracassatti, 
l'ing. Patelll, l'ing. Kraus della ditta 
Caro & Jellenich di Trieste, i genti-
llssiml ospiti sig. Giuseppe Foghini e 
cav. Cacare, il primo con la famiglia, 
il sindaco dì S. Giorgio Grìstofoli, il 
dottore dì Marano, Bianchi, e il sig, 
Palazzone, imprendit'ore dei bagdl. 

Mentra oi avviamo da Porto Nogaro, 
sul vapore omonimo, armato dall'egregio 
cav. Cesare, a Lignano, il cortesissimo 
9lg. Foghini ci spiega come solo ora 
sia stato concesso, dal Governo, l'uso 
della nuova banchina, costruita 2 anni 
or. fa, per 6 anni, alla Società Veneta ; 
e ci chiarisce su un'elegante questiono 
di diritto iuternazionalo, facendoci ri 
levare come, secondo il trattata del '00, 
l'Austria dorasse rimanere a l d i l à del­
l'isola Barangola, sul canale Medadola, 
mentre la tassa prediali vengono pa­
gato metà all'Italia metà all'Austria. 

Il vapore fila discretamente tra duo 
rivo piane dì campanellini e di oaliha 
palustris; peccata che, .nonostanta le 
domande e le promesse rivolte ai Qo 
verno, ohe pare so ne sia disinteressato, 
si abbiano a deplorare i frequenti o 
strettissimi gomiti del canale, par cui 
il NoQiiro dà più volte nella riva. 

Alle 11, dall'alto del ponte di co­
mando, si scorge lo stabilimento bal­
neare, imbandierato; alle 11 e un quarto 
ci. fermiamo al pontile cho oondiice alla 
caserma dalle guardie di Finanza, e oi 
sediamo a banchetto. 

Mentre,l'appetito, svegliato dalla pura 
àuretta inat'tà'tina, viiaa' sodd sfatto 
dall'abbondante a squisito menu, arriva 
da Marano II sindaca eoo la banda, ao-
ooltu festosamente Si susseguono allora 
i brindisi, inneggianti all'avvenire dalla 
navigazione di Porto Nogara, alla for­
tuna dello stabilimento balneare. 

Parlano, applauditi, Foghini, Bardusco, 
Dal Forno, sindaco di Marano lagunare, 
Grìstofoli. Si odono anche, negl'inter­
mezzi, delle vìllotte, più o meno d'oc 
casioue, dovute all'inesauribile estro 
friulano del collega., chi non io co­
nosce! 

.Mia mezza, gila a Porto L'gnano; 
viene ammirato lo splendido edificio 
balneare, dovuto all'intraprendenza del 
sig. Palazzona, che seppe vincere mille 
ostacoli, mille difficoltà, e, aperiamo, 
vedrà realizzato il suo sogno ; la visita 
viene inoltre allietata dal concerto della 
brava banda di Marano e dalle foto­
grafie dei sig. Petz, Patalli, Cesare. Poi, 
ritorno al vapore; addio oonmoventa 
della squadra di gitanti di Marano, e 
bis, non richiesto, di vìllotte, e, ri­
chiesto, di vino squisito, a cui segue 
una nuova reteziono. " 

Inutile dira come la gita, date tali 
condizioni di tempo, sia riuscita splen­
dida, sotto ogni riguardo, allietata an­
che dal sorriso e lìalla grazia delle si­
gnora Foghini e della sig. Hofmann. 

Va data una speciale lode al bravo 
Palazzona che, su quella spiaggia incan­
tata, migliore certamente; .di i quella del 
Lido, da cui vedònsi, tutt'all'intorno, la 
montagne, seppe costruire un ottima 
edificio balneare; e un ringraztamesto 
ai corteaisiiìmi oapìtì, cav. Cosare a 
Giuseppe Foghini, inesauribiii nelle ri­
sorsa del loro spìrito e delle loro 

provvigioni. 
E auguriamo che, in questa plaga poco 

oo.nasciuta. della nijstra.regìg^o^, acaorra 
la folla dei bagnanti neirimiriinnnte sta­
giona balneare, sicuri obe saranno sod­
disfatti della gita, veramente deliziosa. 

La gita del Giicolo Speleologico 
Favoriti da splendida giorzata, par. 

timm'u da Udina alle ore 7. I gitanti 
erano in numero di circa quaranta, 
eìnotai subito fra essi il presidente dal 
Circolo, prof. cav. Musoni, col aegre-
gretarìo, il cassiere od alcuni consi­
glieri, fra cui il medica provinciale, 
cav. Fratini, colia figlia, numorose si­
gnore e signorine, soci e invitati e i 
rappresentanti della stampa oittadina. 

Giilnti a Torlauo verso le ora 10, 
dopo una breve sosta per rifocillarsi, 
ci mettemmo io cammino b verno le 



IL FRIULI 

]) r^igjjiUDgoinino I'uigrnssn di>Mn i;a-
Toruat cho si apro in mozzo alln roooiu, 
a pochi metri al di sopra del livello 
del Coi'nappo. 

Diir6 un'ora e mezza olroa, la fisita 
alla grotta, tempo durante il quale 
passammo di maraviglia in meraTlglia, 
ora procedendo attrarerso corridoi 
strotti e inollaati, ora sostando in va­
stissimo sale, sfarzosamente illuminato, 
pt-r l'oa(>a!fIaae, ohe lo potesti cote 
musicali di un bravo baritono facevano 
rintronare, destando mille echi indi­
stinti, ora passando sopra lievi passe­
relle piocoìi bacini di un'acqua limpida 
e freschissima. M ritorno sostammo 
meiU ^^»à «ala lang'a 26.metri, larga 
12, alta 35, ohe fu por roto unanima 
battezzata col nome di salone delle 
I ignoro, ed ivi .lorbìmmo il vermouth, 
alla luce del magnesio e di fuochi ili 
bengala ; brevi ma adatte parole dissero 
il presidente prof. Musoni e il cassiere 
sig. liazzarini. 

Ma già l'appetito si faceva sentire, 
quindi, usciti all'aperto, riprendemmo 
la strada di Torlano dove l'oste seppe 
farsi onore preparando un buon pranzo, 
che fu degna corona ad una giornata 
cosi deliziosa Alla fine il prof. Musoni 
bavette alla salute degli intervenuti; 
poi prese la parola il medico provin 
ciale dott. Fratini, che parlò della 
speleologìa ed idrologia, dal punto di 
viste dell'igiene, e lesse infine una sua 
poesia, ohe prende argomento da una 
delle tante leggende, che corrono sulle 
grotte, assai saporita. Antonini rin-
graz'ò a nome del Circolo la stampa 
intervenuta ed uno dei suoi rappresen 
titnti risposa ringraz'iindo « facendo 
auguri alla simpatica istituzione. 

Il ritorno si eifottuò fra l'allegria 
e ì canti, e i gitanti si salutarono, au­
gurando di poter presto ritrovarsi in 
un'altra dilettevole ed istruttiva escur 
sione. B C. 

Ni M a r t t f l n a i o o a nel pomeriggio 
di ieri si ebbe — naturalo omaggia 
al bel sole primaverile — affluenza 
incredibile. 

La città nost''a sembrava dejortii ; I 
trams a vaporo —• nonostante le molta 
corse straordinarie — erano alla let­
tera prosi d'a-iaulto. 

L'animazione nella ridento borgata 
HI proti'a!i.<ie .lino a tardi. 

SUouò la banda di Nogaredo di Prato 
Animate le danze — con orchestra 

diretta dal bravo Marcotii — noi cor­
tile dell'albergo Totis. 

PER IL TEATRO NUOVO 
L'assemblea dei palchettisti del «So­

ciale» ha l'altro giorno votato il se­
guente ordine del giorno; 

« L'Assemblea delibera che qualora 
sia ansiourata l'erezione di un teatro 
che risponde a tutte le moderne esi­
genze,, venga sciolta l'attuale. Sooietli 
0 venduto lo stabile purché a prezzo 
conveniente e> determinato eventual-
meoto mediante perìzia tecnica ». 

In riunione privata verranno. ricon­
vocati i paichetiisti giovedì, per vedere 
quali di essi vogliano entrare nella 
Soeietii del nuovo teatro. 

L'aPoiweSOOWa tu ieri alla, par­
rocchia del Redentore, dove seguirono 
solenni cerimonie religiose che io quel 
tempio da lustri non si celebravano, 
protrattesi dalle 7,30 alle 12. 

Moltissimi i banr.bini cresimati. . 
L'animazione fu grande, in chiesa e 

nei dintorni, tutto il mattino. 
Suonava la banda di Cotugna. 

Al T i r o ' à S a g n o nelle elezioni 
di ieri su 2'iO votanti la lista anche 
da noi caldeggiata riuscì con le se­
guenti votazioni : Florio couts Filippo 
218, Taddio Luigi 215, Sendresen ing 
QiovannI 213, Carlini Luigi 218, Kea 
Gio. Dattisia 202. 

Società operaia generale 
L'Assemblea di ieri, illegalmente con­

vocata — illegalmente, perchè il diritto 
di convocazione spettava solo al Con­
siglio nuovo, e non al vecchio — dovè 
sciogliersi seaza aulia concludere, per,, 
constatata illegalità. 

Alla Cooperativa operaia di consumo 
sabato sera si diede al Consiglio d'am­

ministrazione l'incarico di concretare 
entro tre mesi delle proposte concrete 
circa il da farei dopo la deliberata 
chiusura del)'e;eroizio di osteria. 

Levaci del pubblico 
Kiceviamo : 
Caro Friuli, 
Non 80 se qualche tuo redatt ,re abbia 

mai spinto ì suoi passi sino a Chiavris, 
e se si sia mai azzardato a entrare 
nella casa n. 43, Quivi, in cortile, l'i­
giene è del tutto trascurata: pozzan­
ghere sudicie e letamai ditnuo un odure 
indescrivibile. 

Noi orediam o «la doveroso un reclamo 
spi^cialmonto approssimandosi i c.itori 
dell'estate. 

Al Collegio desi! ingegneri 
del Friuli 

Sabato, nella sala maggiore del K. 
Istituto 'Tecnico, ebbe luogo l'assemblea 
annuale del Collegio degli Ingegneri del 
Friuli. Il presidente cav. Canoiani, com­
memorati COI) snntito pirolo i defunti 
consoci ingegneri Merlo e Manzini, 
riassunse l'opera del Comitato direttivo 
durante l'anno decorso, la quale do 
vette essere limitita all'uS'iouznnH dai 
deliberati della preoedeote assemblea 
por le aircostauzo speciali create dal­
l'Esposizione Regionale, ohe tenne oc-
cnpati alcuni del suoi membri e l In 
special modo il segretario. Del reato, 
Il Collegio non potrei svolgere maggior 
mente la sua azione, se non entri negli 
usi dei professionisti, dei privati e dalle 
Pubbliche Amministrazioni, il ricorrere 
al Collegio per lo sciogilmen'o delle 
questioni d'interasse particolare a ge­
nerate, 

L'Assemblea deplorò che le Pubbliche 
Amministrazioni e specialmente i Oo 
munì rurali continuino ad affidare ai 
penti la compilazione di progotti, che 
sarebbero di competenza di un Ingo 
gnere e ciò ad onta delle recenti cir­
colari prefettizie che li richiamarono al 
rispetto della legge, e deplorò anche 
vivamente che vi sieno coìteghi inge­
gneri che si prestano ad apporre la 
firma al suddetti progetti perchè ven­
gano di contrabbanda approvati dall'au-
turità tutoria. 

Fu quindi approvato all'unanimitii.ìl 
seguente ordina dei giorno: 

(Non eajeado dignitoso ohe vin in­
gegnere si avvantaggi dell'elaborato di 
uà perit» firmandolo,, e non essendo 
conveniente che i punti geometri tro 
vino questa via per invadere il campo 
a loro dalla legge vietato, nessun in­
gegnere dovrà porro la sua firma ad 
un progetto che non sia compilato da 
altro ingegnere ». 

— L'assemblea votò poi di rinunciare 
al rimborso dell'azione deii'Gl'iposizone 
Reg onale di Udine acquistata dal Col­
legio, volando però che l'importo sia 
osclusivamoDte devolulo a vantaggio 
delia sezione industriale del R. Istituto 
Tecnico. 

— Prese notizia della sentenza di 
condauna pronunciata dalla decima so 
zione del Tribunale di Napoli contro 
il signor Enrico Fortezza, ohe indebi­
tamente si faceva credere munito del 
titolo d'ingegnere. 

— Prese atto dell' avvenuta costi­
tuzione dai Collegia Veneto degli Io 
gegneri con seda in Venezia, ed udita 
in proposito la relazione del segretario 
ing, Lorenzi sulla serietà degli inton 
dimanti o dai mezzi della nuova isti 
taziooe, demandò al Comitato direttiva. 
l'inC'irico di studiare la possibilità che 
Il collegio, senza rinunciare alla pm-
pria autonomia, si associ all'opora del­
l'istituzione stessa. 

— Pure plaudendo ali'iniz'ativa ''ella 
Sooietà Udinese per le case popolari, 
ritenne che il Collegio non possa ac­
quistare azioni della socieià stessa es 
sondo ciò contrario alla lettera ed allo 
spirita dello Statuto del Collegio. 

— Vennero poi approvati il Preven-
t'To 1904 ed il Consnniiro 1903 con la 
relativa Relazione dal revjiora dei costi 
ing. Fachini 

Fu sospesa però la deliberazione di 
associaro il Collegio alla Seziono Ve­
neta della Associazione Elettrotecnica 
Italiana. 

— A revisore dei conti, in sostitu­
zione dell'ing. G Miaari dimissionario 
per mutamento di residenza, Cu nomi­
nato ring. co. LodovicoOrgnani Marliia. 

— A ravvivare i vincoli di colle­
ganza e di amicizia fra i sooi si deli­
berò di indiro per domenica 8 maggio 
una gita ufficiale por visitare i lavori 
dell'impianto idra.elettrico del Collina 
approfittando del cortese e replicato 
invito del chiarissimo ing. Zenari. Quanto 
prima sarà spedita ai soci analoga scheda 
di adesione. 

B e n f o t * i u n a f o può dirsi il fac­
chino Luigi Cucchiai fu G. B , d'anni 
52, abitante in Obiavris al nom 24, 
che avendo smarrite 255 lire — 250 
in cartamoneta e 5 in rikel — potè 
ricuperare il bel gruzzolo, essendo stato 
trovato da una povera.ed onesta donna 
di Godia, certa Maria Mnzzutti. 

U n a a i**wo o a d u t M ebbe ieri a 
toccare al calzolaio Luigi Maran d'anni 
60, che, uscendo dal cesso comunale di 
via Sottomoute scivolò sullo scalino di 
pietra e nella caduta ai fratturò il fe­
more sinistro. 

Venne trasportato all'Ospedale in 
gravi coudizioni. 

I medici si riservarono la prognosi. 

Dal " Vepdtt e Jlxxuppa „ . A 
Udine la- mai'cbesiqa Ktidia (sic) Man-
gilli 8i è ufflcialinente'fidanzata con il 
conte (sic) Urbino (sic). 

; , . . . . . g. b. • 

«Glorie ilol proto» diroljha Bioilii 

l 

m TOPPO NBL V F M 
SPRAZZI — SPRUZZI E FRIZZI 
Io non so b)ii>9J oò sia avvenuto 

par effetto dalla primavera cho l» rin­
verdire le campagne, o per un prosal-
cisslm».. travaso di bile, ma è certo 
che da qualche giorno lo vedo lutto 
verde, corno quel povero cavallo, al 
quale 11 padrone aveva applicati gli 
occhiali di tal color», per iidurlo a 
minglnr paglia per flifno. 

B come m'ha preso l'ossessiona del 
verde, non potrei, anche volendolo, 
parlarvi di altro. 

« 
Non vi i!i in natura un coloro che, 

al pari di questo, subisca una si ricca 
variazione di tinte, di gradazioni, di 
sfumature; dal verde pallidissimo ai 
cupo ò una gamma infinita di iòni, ohe 
la vegetazione sovente raccoglie In un 
sol cespo, ma che uè l'oochio giunga 
a discernere o a sceverare nettamente, 
nò II più abile pennello riesco a ri 
trarre con fedeltà perfetta. 

Mi sia ohiiiro 0 cupo ; vìv.do o 
scialbo; gaio a rugiadoso coma ne 
l'erba novella o misterioso e cupo come 
ne la ondo ie l'oceano, il verde r -
posa la vista, solleva lo spirito, suscita 
luminosa fantaiie.... coucllii alla medi­
tazione. 

^ • * « 
Gentili e pittoriche sono le imagiiii, 

efficaci i simboli che ispirò all'Arte il 
dolca colore. 

La speranza, se giovanile e baldan­
zosa, s'. riveste, del verde pomposo e 
cvvottttolo dei prim.(venli germogli : 
sa ultima Dea, austera e ìncroilabii'. 
s'ammanta del cupo color dal cipross-, 
vigilanti le tombe. La giovinezza vion 
detta la viirde dà, e quale imagiiio 
varrebbe a meg io definire l'esuberaijia 
rigoglio di forze, il fecondo sbocc ar 
di soavi affitti, la festosa gaiezza i i 
una natura cho si svilcppa e si espande, 
sitibonda di vita e d'amore, di que'la 
che ci viene utferti dai verdeggiar de 
le piante, turgide di succhi fecondi ; 
tedaoli al noie ed a la bivzzi ì rami 
frementi, ospitanti ne i cesipi discreti 
i garruli nidi ?.... 

<G del grave ocish'o glauco entro 
l'austera dotuozfa, si risp cohia ampio 
e quieto il divino del pian silentio 
verdet. 

La «entife v^- 1'ini>iS*UlB soavità- di 
questi versi che chiiidoiìo quel gioiella 
di sonet to '«Al rt)vé» dui Carddooi f 
L'artista ha iiituitu il sapiente pennello 
nel verde tranquillo, riposante e pio 
dei prati e dei campi, e nel perfetta 
anello de l'agile verso ha racchiuso 
un'imagine viva, un quadro semplice, 
puro e grandioso. 

Lettori, .itaté all'erta cantra le in­
sidie di certi verdi birboni cho vi 
additerò. ' ' 

Intanto voi, signore mia, se non siete 
molto giovani a... carine, se non avete 
la carnagione chiara, fresca e legger­
mente rosata, guardatevi dal vesiire di 
verde. Il proverbio parla ohiiro: «Chi 
di verde si vesta di sua beltà si fida ». 

Ma se, in barba a tale avvertimento 
credete bene di poter adottare, senza 
scapitarne, il verde più... protarvcal-
lora... beate voi ! , 

Sarà bene poi ohe diffidiate tutti dei 
seguenti tre verdi iradilari: 

— [1 tappeto- vordo delio bische : attira, 
affascina, perverto, rovina. 

— li CÌOIQ verdastro ; pi-cpaiu iuduLibio 
e tremendo temperalo. 

— Gili ooolii. verdi ; rare meraviglie ; 
profondi e misteriosi come il maro : còme 
il mare tnfldi. * * • 

A proposito. La sapete la storia pie­
tosa dal caraliera di Rocoafjsca?!. La 
bella castellana lo aveva affascinato con 
lo sguardo de' suoi occhi verde-mare: 
meravigliosi occhi di sirena, sprigionanti 
una fatale malia. 

L'indomito orgoglio, l'altera fierezza, 
il celebrato va'ore del baldo cavaliere 
aratisi altarr,iti ul lampo di quegli occhi 
come lame infrante ai piedi del vinci­
tore. Il forte campione era stato con 
qniso, vinto, incatenato E'Ia lo. sapeva 
ed ella lo, beffava, la crudele! 

Quando l'innamorato cavaliere sco­
perse l'inganno nel fondo de le pìipilie 
verde mare, perdette la ragione a, in 
un impeto di cieco furore, trafissa la 
vaga sirena. ,. 

Scesero per sempre le palpebre sui 
verdi occhi perversi : scese l'obblio sul 
cruenta -mistero: scesero le nevi di 
molti Torni a imbiancare i capelli del 
l'amante tradito, ma non scesa la pace 
nel.suo cuore; ma non si dileguò da 
la sua mente purturbata l'immagine di 
dn^ verdi pupille scintillanti : unica 
visione chiara, procisa, parsegultaote in 
mezzo a la nebbia ohe ottenebrava il 
suo cervello... 

Sulla tomba del .cavaliare di Koc-
oafosca crebbe l'elleboro verde, il'triste 
fiore della pazzìa 

* 
* * 

Per finire. R'fles^ione di Polidoro 
Atasaoietti, integerrimo nonché atraor-
dioario impiegato a mille e duo, e padre 
di mal nutrita prole: 

Come si spiega «he lo, ohe non ho 
mal sentiti i poetici teflassi della pri­
mavera, ohe non vado soggotto a. . tra­
vasi di bile, ohe non sono mai stato 
affascinato da occhi verdi traditori, 
debba eSsera condannato a trovarmi 
sempre al verde!.... 

effe. 

i 
DOPO LO SCIOPERO 

Il telegrattittia del Consiglio dlAmmlnlt. 
Pordenone, 17 (Dafne), 

Il Sindaco di Pordenona rande noto 
Il segueote telegramma ricevuto in 
risposta alle pratiche fatte, in unione 
ai signori OD, Gustavo Monti, F. Aaqnìni 
C. Polioratì ed A di Poroia, presso il 
Consiglio d'AmmialstrazIona del Coto­
nificio Veneziano. 

Milano, 10 apriU ÌS04. 
s On. Sittdaeo - Pordenom 

«il Oondiglio d'Amministrazione del Oo-
tonifìflìo Veneziano tiene conto dei senti­
menti dl'beivavoleiui& ^ r la pispolazlona Si 
Pordenone cui si è, ispirata la lodevole 
Giunta e lo altre Autorità per il passo 
verso di eaao ; aentimonti non. divèrsi da 
quoUi ohe nutrono vivissimi por i loro' di-
peiìdentì, il Consiglio etesso e lutti i pre­
posti agli Stabilimenti del Ootonlfloio Yo-
neziaao. Ma per l'importanza della missione 
di gestire una impresa cosi vosta da ' dar 
lavoro ad ano stuolo • dì personSj oréde-
rebba di venir mono a questi stessi senti­
menti, di mancare al proprio dovere 'non • 
solo verso i suoi mandanti, nm verso.' gli 
stessi suoi operai, quando dovesse sènza 
gia9tidoata_ ragioni, né ooonolnioho. nòteo-
uiohe, daoàmparo dalle deliberazioni pveào 
e dallo dichiarazioni fatte. 

i l i Consiglio ai compiacevivamoirta oha 
gli operai di Torre si siano radunati, a ohe 
rispondendo all'affettuoso appallo l o » ri­
volto, abbiano ripreso lori il lavoro, i se 
ne compiace tanto ohe ne trae argonfonto 
per racoomandore alla Direzione della.Tes-
situradi Borni di riammatterà nel piil breve 
tempo possiliile tutte la tessitrici Hoonziate. 

'«Tuttavia il Consìglio non nasconde, allo 
S.S. L.L. il sno profondo dolore di essere 
stato cosi male compreso nelle «no inten­
zioni. Accogliendo eaao sempre con vivo 
oompìaoimonto tutti quei .provvedimeuti ohe 
con l'esperienza teonioa ei inilnila amore-. 
volozza per i lavoratori il oonaigliero' Co­
stanzo Cantoni si,studia di attuare' per 
ocaaife ima-oompagi^e industrialo olieìooa-
aoiita di mìgliowra la tìondizioni dalla 
gran-Io massa' opéi'aia del Ootoniaoio 'V'one-
zìano, senza oomptomattema la oimaistonza 
aoonoiiiioa; il Consiglio con la maggiore 
bonevolonza ripato alle tessittioi di Rotai 
lUnvito di ripresontarai lal lavoifO, e d] ttò-
oettaro.'la nuova ,tariilaj8tudi(i!a : ..taritffi ohe 
risponde meglio al loro.intetìsssB che' non 
il njantanimento, ora da esse pratoso con 
pióool» riduzione sulla metratura, delia ta-
rillif-.vacohiaj la quale contiene dolio spro­
porzioni irrazionali di'tràttainentó, ohàcoti-
viéàe siano'eUminato. ' ' ! i 

«I nuovi cottimi, secondo ì .oalool̂ , .oo-
'stituiscono nel loro complèsao iì3t sanHibils 
'vantaggio, tenuto conto della, erezione di 
una parte'dai telai nel nuovo,salone'testé 
finito. • ' , J . 

« Il .G^rmgìio di. guesto 'tniglvyram&tito si 
-rende gurftnte. , , . ' . . ', 

.«Se. dall'espetianza risnlteranno consi-
feliàbSli ',di!iJ'rltO(whi,'. la' iDirazione, Inter­
prete, del Consiglio, non tarderà ad attuarli 
desidaràndoBHe tutte•ìB'''teS8Ìlrioi aiano-e-

'quitàenter;tettibpite-,)0 contento dal loro 
Jtattamonto., 

« Dunque 'non già ' por rifiutare alle, S.S. 
L.L. il chiesto- favorB, ma per alti,'prin­
cipi di diaòiplintt, di'equitò, e col conforto 
dalla sua competenza, il Consiglio dióUiara 
che nulla può modiiicua alla dalibaraziapi 
già comunicata, ed ha coscienza "di- fare' 
cosi meglio oli«s in qualunque altro modo 
il bene della sua Janiiglia operaia, ohe gli 
è oara e dalla stessa quiete duratura, dalla 
oittadinanaa di Pordenona nel cut- nomo gli 
Yengono domandate della concessioni che 
sa di non poter accordare aenza coìnmet-
terouìi gravo errore. . ' 
- -k Colla imaasima osservanza • 

« Il Oànsigììo 'd'Amminisirazioné *. 

,Per oggi dioiama sempli.osmente questo: 
Le parole sono creata, par far < ga­

rantire > l'esistenza di una sostanza che 
manca «: La beiievoiai za » di ridurre a 
«nulla modficare». K' no vero ,dot;a-
manto di astuzia capitalista. Questo te­
legramma peggiora la 9ìtnaziane.< 

Conferenza Cabrlni — Conferma — L'on. 
Cabrlni è partito. 
Sabato sera nella sa'a della S. 0. , 

gantilmante concessa, l'on- Cabrlni'patrio 
|ag|i operai dello stabilimento Amman. 
Si 'scusò d'esser giunto in' ritardi), ma 
disse di aver c o fatto alti'echè par 
precedenti impegni anche per il ,< fatto 
o^e sapeva esser gli operai; ' dai; oom-
pàgp.i di qttle dal'«ag;retario'Rho, bona 
consigliati e pr,ttde,niemente' condotti. 
Spiegò poi la na^eiisità dello' sciopero 
generala e l'opportuoità dell» riprésa 
del lavoro. Non ai dovea fare altrimenti. 

Rientrare mi»rtedi — come voleva 
quel tal prelato il quale disse esser lo 
sciopero ihulile — s^irabbé 'stato la 
rovina completa e d^H'agitazIonsja dal 
suo significato morale. -

Fini prométtendo che, al caso,, sa­
rebbe fra noi lunedi mattina; lilolte ac* 
clamazioni ed applausi. '>, ' ' ' 

L'aVT. Ellero ringrazia a DO,m« dagli 
operai 1̂ Rhò e l'od'., Cabrip'i.' L'avv, 
Rosso annunzia.il sussidio , della fede­
razione socialista a dice: mantra i so­
cialisti stettero sempre sali» hrecoia 

al loro posto, i oloricati, che pubblicano 
un manifesto io ritardo di 48 oro, mai 
« fecero viv. e mentre 1 !io.iia;iati par­
lavano al com z 0 di vani;rdr in favore 
delle scioperanti il propagandista coi 
satelliti assisteva alla seduta del Con­
siglio oomisnula par vedere se il eoa-
sesso avesse votate le iSOO lire In 
pasto ai preti. Questa il Ijoro interessa-
manto 

,.,. Questo è il loro esampio. 

Il vostro corrispondente speoiele ha 
stampato, par averne avuto sentore, 
ohe certi moderati avevano ohlesto o 
fatto ohledere l'arresto di alcune per­
sona Il Tagltamento dopo la narra» 
zlone del fatti tutta viziata di intendi­
menti occulti a abbastanza {arcaiaùli,.. 
dice ohe non t' vero, lo vi confermo 
la notiifa. 

Né per questo sento 11 prurito di di­
fendermi dalla villanìe consbetudinarie 
dal micraorganìsmu.... 

E' partito lari sera col diretto delle 
21. iBgli ha mandato un'aHiaolo all' < A-
vanii ». 

Si farà poi, a cosa Baite, per 9pera 
di qualche aociallsts di qui la starla 
dei fatti, illostraado il contagoo dei par­
tili Il Lavoratore conterrà, forse sa­
bato, il primo articolo. 

L«l i»a i i« 16 — Anoora tu) fune­
rali dalla oompianta AnioniiUa da Tlil-
nelli — A complemento della relaziona 
di ieri vi iario i due discorsi proaan-
ciati sulla tomba dalla eoBipiBnta An­
tonietta de Thinellì. " " • ' 

Ecco le parole dal doti. Virgilio 
Tavani. 

Bra buona —- era bella — geniale e flo-
ronte —, e co» venti anni aveva diritto al 
sorrisi della vita. 

E l è qui. Fredda del gelo tercibilo! 
Eooo il miatoro ttasoandanta all'.umana 

ragione, gettato in mezzo ,a'noi ^ar farci 
pensare. Olocausto aletta, per ricondurci 
alla fedo immortala, bonefioa dCU'ésiatonza 
di un'olfra^ vita. Vittima.genmà, che tutto 
il nostro pianto non riesce a redìmerò, a 
strappare da questa bara, a' far risorgere 
all'amoi-o unanime ohe qui ei-;tr8f,ia,tae-
sto 0 duro pellegrinaggio, pietosa di Li i 
— doiigeniteri. 

Oovevania condurti all'altare, sposa, non 
qui... dovevamo. ' , ,, 

W spaventevole riflettere in quanto fug-
gevolo istante, lo madre, il;pfwlfe^t'avola:^' 
vénei'and»j la sorella, futono, ,e peV sem­
pre ! feriti nel pi4 intimo — ael più re­
condito peiietrale dell'aninial,' , 

%' spaventevole veder ' resistere, col-
l'inei'zia dall'ìnaiiimato, qi^esto mite' e 
soave iiovelUttO umano, alla voce, ajngosoiati 
dei genitori l̂Ue chiama Tp, iìtta ! ' —' al 
dosidorio di tutti mi. ! H ' -di, ,J»rro»e con­
statare questa logge torribil? "de^ morte. 
Otti plaga, e gentilezzai" ? gioventù, a 
bontà, od mtoUotto, e ohe .Sove^'.^ìunga, 
ivi — in^aorabile-^ stroi}oiiI '\'y ' 

E' ammonlioento savafo jiar" tfttti, es"-
ssra fa vita ricca di dolbre| ' e' s61a spe­
ranza' la fede, di risorgere nel ciclo' miste­
rioso e perpetuo. • ,- ,. 

Ciascun di noi, peni4aiido a ^T?,, ritor­
nerà oggi sui propri passi, jp^|l"buoi»o, 
fatto ' migliore dal Tuo., esenjpj^,'. temprato 
did dolore. E Xu fosti la vittug^'pàtiasima 
e' degna,' offerta per "qiiaslà' redenzione 
morale. , , .'"'. ' , ' ' 

le, fanciulla aorridentie'! Te,'èploudìdo 
ideate della Tua famiglia; —''traiAdntato... 
lontanol... loataaol,.,;"'Te,'di;èlStta virtù 
emblema mirabire —', Te, 'adOompagaano 

.le Ifigriine.dell'intero paese'l Le vedi,, non 
-;è jato?:pflro)}rj§tl tó!|ijtq;-nfg:-| jsssù! 

Rivolgi lo sguardo, a, pia, oBntprta i 
Tuoi' cari. Essi Ti guardano —r. aspettano 
~ e sperano rivederti ancora 1. • -

Ecco ìsfloe l'estrema vale dato.dal 
direttore didattico Ohion; . / 

Nel momento siiprenio di questa'luttuosa 
separazione, a te, ,dilettìssiina "Alltontetta, 
col pianto nel onore;'volgo'l'estrem* saluto. 
E eoi mio labbro ti Vengai pur quello'aftetr 
tuoso delle tue amiche e da' tuoi oonoit-
tadini, allamepta riitliristati parilo tua morte 
immatttrà; ' '- -, '•' ' ';•.' li .'i-. 

B ohi l'avroblio dotto ohe,a venticinque 
anni; quando,1'avrenira. ti si presantava 
vestito co' più.aeduoanti.colori, la Superba, 
inesorabile dea passasse col suo'-'gelido sof­
fiò sul tuo capo giovanile? ' = 
• Pare un sogno 1 ed invece é terribile realtà. 

Ma se-'esumine giace il tuo,corpo, povera 
Antonietta, il tuo .spirito aletto, òlasg'a ad 
aleggierà sempre in m^zi) a upi,- ,e giam­
mai si oanoellOfà ,daili^ ft<)af.r^ TH^iis il ri­
cordo 4V tuoi modi g^ntil^,, de! tiioi forti 
propositi, della tua piata,' dalla modestia 
,ohe î faoayà, .vivere felice all'ombra delle 
dom?àt(toh^.parati.!;,; .,•"• ,'•,'] 

Il quéste doti che 'mirabilmente in te vi-
fùlsoro, spiegano la generile-(àmmoziona 
ohe all'annuncio della > tua morta dastavssi 
a Latlaana. • ' • , -, 

.Dilettissima lilttali - -,, . . 
Se è vero che la preghiéj:a, ^ balsamo 

che a poco a poco ,fimargiji8" le ,più prò» 
fonde iJsrjta, prega per i tu^'i^^e^itiiri, prega 
par l'adori»ta nonna, (am^rij il loro dolora, 
a con quella mano che un giorno li accai-
rezzavi, tergi adesso là lóroì ' laoriroe, poi­
ché BDstengotto oggi una di quelle lotte 
ohe non hanno noma,, uno-di J quei dolori 
ohe non sì osprimoBo a paroje, non si 
stogano óol pianto. ,. i . , .̂ , 

Cresca au té candido a hello,, ooipo il tuo 
sorriso, eterno il flo)^' 4s>ll« me|morie. 

Alla desolata faml^lli^giaDgàno ancora, 
una volta le adiidogll»9ze nostre piii 
sentite. 



IL FRIULI 

Gravissima disgr azia 
Ds oiolista n t a e in fin di vita 

. . • • . , ' 3 . Daniele 17 notte. 
(0 B.}-^ Uaa dolorosa, tremenda-

disgrazia, ha rattristato il paese intero, 
« Un oìoliita è preoipltato dal ponte 

Repudio e si è ammazzatu!» erano 
queste le'parola ohe si seatirana In. 
og li davo, iì tutti ocluro che s'incao-
traTano per la vii che dalla stazione 
oondaoe in pae»a. 

Avuto oool sentore del pietoso caso 
c'mTiaolmo proatamente sul luogo desi­
gnato, per arevé notizie sulla tremenda 
disgrazia. 

Avevamo forse fatti duecento passi 
quando, in mozzo a due ale di gente, 
c'imbattemmo in un lugubre corteo. 

Due infermieri del nostro Ospitale 
reggevano una portantina nella quale 
era adagiato lo sfortunato ciclista, 
î raiJjLìio .i^arto. Dietro, .i nostri obirur-
gni dottóri fellarliii, Colpi «'Duse, il 
pretore dott. Tonini, il brigadiere, due 
ml'iti ed una lunga fila di popolo. La 
commozione era dipinta sul volto di 
tutti gli aitanti. 

Non v'erano né Bori u& torcie, ma 
parerà proprio di assistere ad un vero 
funerale 1 '' 

Fortuuataineute però il oiolista non 
aveva'esalaib l'ultimo respirai 

Coma andarono le ooso 
Dopo aver raggiunto e passata la 

spilendida giornata a S. Daniele, pote-
Tino essera le sei e mrzzo della sera, 
Il'sig.-Luigi Devallier, pasticciere da 
poco ammogliato, di forse trent'anni, 
parli in bicicletta alla volta di Udine 
tao domicilio, 

.L'infelice pare scendesse rapidamente 
U^ discusa ohe conduce al campo del 
.Tiro a Segno Per la velooitti si erede 
ebe non abbia potuto compiere il volti-
ria, e ohe quindi, dopo aror sbattuto 
pel ponte del < Repud o », di Ik sia 
pfeolpitato,' da nn'altezza di circa dieci 
ioetrl, nel sultoa ante torrente. 

La scoparla 
Verso le sette ritornavano da Mar 

iignaeco i giovani aclisti sig Guido 
èraelli e Erneab IBatt<gelli Giunti al 
ponte, che ta te volte fu testimone di 
freoieoda sciagure, a' imbattorano in 
Quintino Contj, Nigg e Mariuzza, ci 
oliati udinesi, dai quuii appresero U 
tremenda norella. 

Dopo no po' d'esitazione causala cor 
taménte dalla (orto emozione, i cinque 
discesero,.constatarono che il poveretto 
liespira^va, e toltolo dal luogo ove g a-

' ^eeva,'bocconi, lo collocarono in posi 
' Vdh'e VJS'.po' p;ii comoda. 

Intanto ..-sul. luogo s'erano radunate 
delle" donne. 

I ciòliati allora di>o si diressero alla 
' 'volta dl'Udine, e disn menziooati s'af-
' frettarono di giuogara io pae»e per far 

' accorrere, sul luogo chi patera prestare 
le prime enrealrmjelioq. 

S'i&Batterono per.ria nei nostri chl-
rnrghìi > quali prontamente arrirati al i 
« tremendo ponte » apprestarono al ' 
malcapitato ciclista che giaceva in stato 
comatoso,' le cure più urgenti, oonsta-
tando però che lo sfortunato viveva 

. incoia. 
' ''''Oiì^iisero^poi sul Inogo, come dicemmo, 

ii doti. Tonini nostro pretoro, due mi 
liti 9 qualche tempo dopif il brigadiere 
tdei 4sral)i<iiéri, ' 
...Quindi segui il tri^sporto ai nostro 
Óìpitaie 'óirile nel modo che più sopra 
uart'aiBmo. 

* * 
E' questa una delle tanto disgrazie 

'.ohe'agli in,e8periv.capitano al luogo dal 
ponte sai ' torrente rRepudio». ' 

Oltre, raccomandare ai ciclisti d'esuer 
-, ^al,to o« îitliw;iai2r.i che il tremando fatto 

'servirli ^:d'esempio, noi preghiamo la.. 
nastra Giunta a fira in modo che il 
passo al dutto ponte sia meno petico 
'lbto>.-Si'eriteraoQo cosi per l'arvouire 

,-'«ltlrè.diagrB!iie.; 

Ultimai n9ltei« 
L'Infelice, ohe abita in vìa del freddo 

e .che.lavora all'offelleria Gaucigh m 
ria Gelnona, si t rors in atio stato re-
ratnéntè grave-ed allarmante-Ieri sera 

' il dottor Colpi; assistito dal dott, Duse, 
. apprestò al (ti)graziato le aure voluta 
.^all'arto chiriirgioa. Riscontrò varie 
lesioni gravi,, al capo, al petto ed in 

'sltr,e '{^r.t\ .del corpo. Non conoscendo 
però ' l i 'g rav i t i dalla lesioni interao, i 
medici riservano ogni giudizio. 

. ,S>...O^niels, VI (X) — Munloi-
palta. '— Lia seduta consigliare di mar-
sordi è andata deserta. Bella forza i 
Skpeta a ohe cosa è ridotto i) Donai-
sigilo, sotto fegida cedoliniaDa! A 10 — 
dico dieci ~ ' cò'usiglieri. 

A). dimissionari di cui ieri feci, c^nno 
infatti — nei quali il nome di Àrmaodu 
Tomadioi devesi correggere in Arnaldo 
Corradiui — devonsi aggiungere : l'amico 
nostro Pietro Rossaitì, l 'arr. Alfonso Ciò-
coni chiamato a far parte della G, P. A., 
« U eaT>,.QaiBamoo tleiichiai, presidente 
della Bàoca ésatlricè. 

SI agglnoga inflne la morte del cons. 
Filippo Narduzzi. 

Purtroppo, a questo lacrimevole stato 
' .amo ridotti; e non o tutto, poiché. 

da 04. pitrsnano olùei-ir^ per qual ra 
gione aiiofa non furano portata al 
sorifig'ia U d'm'siioni da assessore di 
Giuseppa Qsntili, 

NJO c'è olle dira :. la b i r ca fa acqua 
da ogai lato Colpa deH nocchiere ? Po­
trebbe anche darsi. Ciò che si dlt per 
certo si è che cosi non la può andare 
più altre. 

OlvMalM» 17 — Assemblsa da.rsrta 
— Ieri sera l'assemblea dalla Soc'vetti 
Operaia venne rimandata per mancanza 
del numero legale dei Soci Avrà luogo 
sabato Teoturo alle 30 30, o per costi, 
tulrla, basteranno venticinque BOO\. 

Del resto non si può far a mono di 
deplorare questa non ouranza, questa 
peccaminosa apatia. 

Nozze — Ieri si giuravano fede | 
signori Oscar Brosa'dola— Lìdia Sectii 
nipote dal Vostro Sindaco. 

Alla giovane coppia i nostri migliori 
auguri. i . , . . ' 

Conleranza — Presentato dal cavai. 
Gabriel, Presidente dalla S, P, alle 14 
e mezza nella sala dell' Alberga « al 
Friuli n parlò, ascoltatissìmo, per oltre 
un'ora, il sig Arturo Bosetti, sul tema 
Cassa naxionale per le pensioni degli 
operai. 

Il conferenziere fu oonvlnoente con 
ta sua Facile ed elegante parola, ed il 
pubblico, ohe poteva anche essere nu­
meroso, se non avessero concorso di­
verse circostanze, rimase soddisfattis­
simo, e fu largo di applausi. 

Vennero eh osti ed offerti degli schia­
rimenti 

La sagra di Moimaocc — Oggi, ri­
correndo la sagra di Moimacco, il pub­
blico si riversò tutto in quel ridente 
paese, a godersi 11 bsl sole, ed a re ' 
spirare una boccata di aria primaverile. 

A d a m a n l — per ragioni di spa­
zia — ci è ftirza rimandare la rispo' 
sia del cav. CedoUai, i-iiidaco di S. 
di Daniele a Rodolfo liiasutti ; il 
processo seguito a Pordenone per di­
rettissima contro il Pasini ; una corri 
spondeuza da Seguals sulla violenze 
contro quel medico condotto; altra 
coniipondenzd Tolmemo, 3<sl tifo scop­
piato a Casanova ed altre corrispon­
denze dalla Provincia-

esser eausa di piacerò; e tonto più 
fortemente ad essa ci attacchiamo, quanto 
più l'abbiamo trovata scevra d'incomodi ; 
0 se, qnando proviamo dolore, nel mo -
mento stessa che ne siamo opprasai, 
amiamo ta vita, ciò avviene perchè 
siamo lusingati dalla speranza di alloo-
lanario da noi, 

< Che se alcuno mai non potesse di­
strarre Il pensiero dal (sentimento del 
doloro che oocnpa l'animo suo, e di­
sperasse affutto ch'esso avesse a cas­
sare, a poco a poco-s'alienerebbe dalla 
vita, e sarebbe portato a troncarla dal­
l'amor di sé stesso;., sembrandoci di 
dorar piuttosto desiderare di non esi­
stere affatto, che esistere in perpetua 
molesti» ed affanno senza speranza di 
UDO stato migliore 

«Laonde la sentenza che Tullio cavò 
dalla dottrina dogli Stoici, dicendo che 
non si può intendere neppure coma 
possa essere che l'uomo ami sa atesso 
por il piacere e non per la vita, è da 
tenersi per leggera e ridicola, come 
sono molte opinioni di quella scuola; 
0 tale sentenza non fu già derivata dalla 
i>aaltti' delle eo6e, mii da un difetto della 
mente umana, la quale per lo più suole 
ordinare la serie delle ideo nel modo 
più accendo alle conclusioni ohe vuol 
cavarne Ora queste due cose sono 
fra loro talmente connessa a implicate, 
ohe Aristotele giudicò superfluo il de­
finire se noi vogliamo la vita a cagion 
del piacere o il piacere a cagion della 
vita, pur la ragione che senza la vita < 
non può esservi piacere e la vita senza j 
alcun piacere non iiolo non può desi­
derarsi, ma neppure immaginarsi, E 
diSatti «fa vita consiste nell'azioixe — 
come afferma l'Autore citato ~ ni) 
può esservi piacere sent'aìione, né 
aiiùne sema piacere. Onde quegli es­
seri che appetiscono la vita, con essa 
desiderano pure il piacere », (48). i 

(4C). Pro Ktkim, L. I, cap, II, § 1. i 
(47;. Di Orili, cap. U, § -l. Ji l'Ali­

ghieri nel XVJIl del Purgatorio : 

L'animo eh'à creato »il amar presto 
ai! ogni cosa 6 mobilo olio piace 
to-ito olio dal piacerò in iitto ò desto. 

(43). Pro Ethim, L, I, oiip, IH, S § 1 e 2, 

Acqua di Petaoz 
eiaiBeilente prematrlce Élla salata 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 CortiBcati pura 
mente Italiani, fra i qnali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunta 
R e U m h e p t n I — uno del comm 
0, Onirico medica di S . IH. V i t f o r l o 
E m a n u A l » III — uno del cav. Oius 
Lapponi medico dì S> S» L a o n « XIII 
— uno del prof, comm, 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex MÌAÌMtl*a della Pnbbl. Istruì. 

Conoessionario per l'Italia A> V, 
RADOO • Udina». 

da 
La sotto Armata ditta avverte 

pure quest'anno tiene il suo 
deposito somonti da prato; Jirbà Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietta — tutta 
merce nostrana decuscutala a senza 
adultera''.ioni, 

Tiene pure anche detl« qualità in­
feriori, e mescugli pur In formazioni 
di praterie, garantouduoo buona riuscita. 

Prezzi du non t&mtire concorrenza. 
Udine, Yia doi Toatri n, lo. 

Regina Quargnolo. 

IACOPO S T E L U N I 
B la filosofia mialo della scuola psìtiva 

(Seguilo - V. n. SU e SO) 
Dice lo Stellini: «Polchò la natura 

diede ai sensi la proprietà di essere 
iaterpreti delle cose esterne — le quali 
io qualche modo hanno relazione con 
noi — e di eccitarci a cercar la giovevoli 
8 .a fuggir le nocoToli; essa volle ezian­
dio che ai medesimi vadano compagai 
il piacere e il dolore, i quali ci siano 
coma note e contrassegni a poter itì-
scernere ciò che è utile da ciò che à 
dannoso, e ci servano di stimolo ad 
operare, se ai troviamo oziasi, o di­
stratti in altro ci richiamino a noi me­
desimi, quando la nastra conservazione 
richiede pronta soccorso, o al corpo 
troppa ossequenti ci ritraggono dentro 
i confini della moderazione ìnouicatìci 
dalla etessa natura » (46). 

Per ciò stesso duuquo cho l'animala 
tende alla propria conservazione, tende 
anche al piacere: «Laprima cosa che, 
molti avvisarono doversi dall'uomo ap­
petire, si è ohe, non impedito da nes­
sun ostacolo, egli possa seguire a suo 
grado il piacere » (47). 

« Il piacere; ohe dieammo accompa­
gnarsi a ciascuno de' nastri sensi, av­
vince, per cosi dire, noi a noi stessi: 
e dal piacere trae origino o prende 
occasiona a manifestarsi l'amore di sé, 
e riceve alimento l'appetito di quelle 
cose che, per aver trovate gradevoli, 
stimiamo a noi confacenti, ed inoltre 
vengono stimolati anche i sensi ad e-
sercìtarsi, accò, finché sono vigorosi 
ed acconci, essi non rimangono privi I 
di aleno moTimento giocondo ! 

« L'amore adunque di noi, ondo ninna 
cosa a noi è più cara ed interessante ! 
che noi stessi, è generato ed eccitato 
da quella giocondilà, da cui fin da quando 
cominciamo ad esistere, sono rallegrati | 
ì nostri sensi; e sul p r incpo asso non | 
è altro che un'avvera ano dell'animo a 
quei moti, dai quali il nostro carpo i 
essondo scossa troppo risentitamente, 
ne rimane ofi'eso, ed un'inclinazione 
verso quelli ohe sogliono esercitare i 
medesimi sensi. Percìochè, sebbene 
ciascun a.nim.'ile, secondo che Tullio av 
verte, appena nato intenda sopratutto 
alla propria conservazione, essendo 
qa(^J^ jl primo istinto a luì dato dalla 
oat'aibtf é coreìii di essere affetto nel 
modo^'più oonfaeerole all'essere suo: 
nondimeno noi da principio ignorando 
affatto che cosa importi la vita, e ciò 
che la possa tutelare od offaodere, non 
per altra cagione amiamo allóra noi 
stessi, se non perchè desideriamo di 
esser tocchi soavemente e di provare 
grate sensazioni, rifoggeado a tutto po­
tare dalle moleste. 

«Laonde, siccome oi.usiamó al piacere 
e al dolore de' sensi prima che abbiamo 
chiara coscienza della vita; cosi quando 
arriviamo ad acquistare una tale co­
gnizione, ci sentiamo affezionati alla 
vita stessa sapendo che questa ci può 

T s a i p i e d A p t a . 
T a a t r a M i n s p w a . 

Un complesso-ottima : questa l'una­
nime impressione deile due rapprcsen-
tiizioni, dì sabato e domeoìca, del Bar­
biere di Siviglia. 

Si l'eqer.a,ftpqoiaJ|mentB apprezzare pur 
i loro menti recali la sig Paolina 
Zvoifel,] artista distintissima, la cui 
pronuncia non tradisce per nulla l'ori­
gine russa; il sig, Ernesto Badini ec 
oellaote figaro ; il notissimo basso car. 
Cantoni, ohe conserva la freschezza e 
r estensione della race formidabile ; 
l'ottimo tenore Tomisani, il Vigarò e 
r Emani. 

L'orchestra, tranne qualche incertezza 
nella prima sera, si mostrò abbastanza 
sicura, sotto l'abile guida del maestro 
Patttcchi. 

Domani sera, ultima rappresentazione 
del Barbiere è sperabile maggior con­
corso di pubblico, che, francamente, lo 
spettacolo lo merita. 

In settimana la Sonnambula. 

b i lAitMiti astnt dMssM 

air INSUPERABILE 
nMTUILA. ISrANTA\BA 

ftiaMi 109 MelHlli d'Oro all'Eaps, OHM. 
* HaiM 1908. 

& HtilNi tttrlimitili tsrirli 
nicDun! 

{«•GUlnai tlallK tintala proBontatt 4il Slxnor 
UémbA B«, bottiglie :;. 2 - M. 1 liqaltlo InQoToK, 
iL % llfaido oolorAlo iri briuin • noli Doiitoofoiio 
BJt Iribrut • ftltil BAU d'ACEonto i> di plomlio, di 
M M H S ^ «t n a \ il «AdULlo ; a4 >1U« I M U I » * 

IlUntt4n 

r e s i 0 . H I U M 

BmiaHiii rnmt a'81(««r 

^ I i O D O V I C O R B 
Ito M d i Mills - IMa) 

ASMA ed AFrAMNO 
bronchiale-nervoso-oardiaoo, 

S^jAsmatici, e voi coll'Àffanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
a al Cuora, volete calmare all'istante ì 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od inviate semplice biglietto da ri sita alla 
Premiata F a p m a o i a C o l o m b a , in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzìono por la guar.gione. Gratis 
puro mandasi diatro richiesta l ' istru­
zione contro il D i n b a t e a '^ 

E MERCATALI dir.propr. raspons 

R i n g p a x i a m e n t a 
La famiglia della compianta signo­

rina Antonietta de Thinelli, grata 
verso tutti indistintambnte coloro che 
parteciparono al dolore da cui fu col­
pita, chiede venia per le involontarie 
ommissioni. 

Latisana, 17 aprile 1904, 

» 2 VENEZIA 
g ^ K A R I 
! " .§ FIRENZE 

4 23 47 13 35 » 2 VENEZIA 
g ^ K A R I 
! " .§ FIRENZE 

30 76 8 12 60 
» 2 VENEZIA 
g ^ K A R I 
! " .§ FIRENZE 33 60 66 60 18 
C „ MILANO 61 88 47 81 38 
O g NAPOLI 75 25 9 77 40 
• J S PALERMO 65 30 90 77 63 
J £ R 0 M A 
S p g TOHINO 

r>6 II 46 76 44 J £ R 0 M A 
S p g TOHINO 79 la 73 80 88 

Morcatovecchio Via Cavour 

(UDINE) 
Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 
(impasto puro). 

GÀBTÀFQBATTpMtiileetii 
e bollettari par vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

PiPTOIlS 
DI C A R N E . 

Questo Poptano ò indicii- _ 
rtitìsimo pei.' i ftiguoi'i oiolisti, " 
' alpìiusti e cnociatoi'J. 

MUNICIPIO DI GRIMACGO 
Il giorno 25 aprile 1904 alle ore 2 

pom. presso quest' Ufficio Municipale, 
avrii luogo l'asta a candela vergine per 
1' appalto dei lavori di costruzione della 
strada detta dì Cosizza sul dato di 
L, 228S1.96. 

Depositi per cauzione e spase L 1700. 
Griinacco, 29 marxo 11)04. 

p. Il Sindaco 
FHLBTIG 

PREMIATA FARMACIA 

Qiullo Podreooa-- Ciwidale 
Emulsione d'olio puro di fegato di 

saerlnzxo isolternbila oou ipofasfiti di 
caloe • soda e sos t aue vegetali. 

Botticiia piccola L. 1, media li, 1,75, 
grande L. 3. 

Ferra Oliliia Babarltaro sovrano rin-
forxatort del sangue. 

uoT'r i» i i i .% l i . 1. 
Questi preparati vennero [irointati con 

MEnAjUà d'Ono ail'Esposisiono campionari « 
ìntornazionalo di Uoma 1003. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 

- - Pagamento dopo il risultato. 
II ?? ; Schiarimenti soi'ivere Giù» 

l ia ContOj Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPQÌ.l. 

ALBERTO RAFFABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UOINE 

x OPERAZIONI CHIRURGICHE i _ 
° e protesi dentaria moderna. 

V i s i t e e c o n s u l t i dalUi H a l l e 17 

OccasionQ 
Prima di far acquisto 

dì carte per tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari album 
ultima noTitSi, a prezzi ecccziODali, della 
Spettabile Ditta « P, Lavolpierre » di 
Lyon al rappresentante esclusivo per il 
Veneta sig, de Puppl oc. Guglielmo, 
pressa il Negozio Macchine da cucire 
T. de Luca, via Daniele Manin, n. iO. 

OH d'Oliva jiiìr Viuuifjlitì, IstiUiti, 
Ooo ĵorativo ed A.lbei'f?lii. 

lia^ortar.ione ntOBiilialo 

CiiiotUii'o L'iimpioiii 0 (.iiiUiloglii . 
Si<rg. P . Sasso e Figli, Oueglia. ì 

Premisto Laboratoria Metalli 

U D I N E 
•Via ^ r e f e t t i i r a . 2 - ^ 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Dopoaito Articoli per Idraulica — Assorti-

monto Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata por toilettes — Water Olosote porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per biiT» 

ed accessori. 
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l i&l SIMAMIÉ 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
IJfilolo Soolato eli Ijaino 

Servizio postale settimanale diretto delie Compagnie 

'' Navigazione Generale Italiana „ 
(^ijììtnlr Sin' 

(Società liniiiti' V'ionu o Uub;itl.itioì 
iole L 00,000,000 • Kmcsso e versato L. IVifiOOMO 

liiiiKfì l*«Hl»li l l n i i n i i e 

"La Veloce,, 
fiipitale, eipestio e versato L. 11,000,000 

Telefono 2-34 U F F I C I O S O C I A L F Telefono 2-34 
U d i n e — 94 - Via Aquileia - 94 — U d i n e 

mHHfmim. 

CKROOM POLISH 
TTsntelo (par tutte le Caliatnre d'ogni oolAì!* 

S) truvjj iliii migliori Nngo'/t o diilìn )iroinì(ita Compagnia 

S E E I E G A L - Milano, U. Romano, 40 
in vasi e scatole 

n li. O.IO, O.IO, O.eO, l , « 0 , t, 
COIiOaAWTE iipro diretto Sedei; por tingevo polli \i. 1.60 

ili K;;. 
IiVCmO SSafEOAL (HÌ MĤI senzn spazzola). 
CBIJMA EUBEKA (il )ìiig]ior iiiwlotti) por Culzatnrc). 

^ÙATCSSM^^LSÌ^ rPLGOB OBEMA. Muik-ruu a U.mi 80 In dozxinn, 
CEaA PER PAViatElTTI (uiìiro.i hvm;cui) 1;. 1.35 ni Kg. 
BTraitOGATO GOMMA LACCA I;. 3.60 il Kg. 
SriBITO BElTATmiATO UO.o L. 0,75 ni Kg. 

0.80 ACQPA RAGIA dà 1,. O 70 0.8S 

m/ean 
1.10 — 1.90 al Kg. 

rFrosslKM.© p a r t e n z e 
per NEW-YORK: (stati Uniti, Canada, BGG.] 

Compagnia Parlt'ma 
Nttv, Gen, It. 1 (i api ile 

IA Veloce 1̂  » 
. 21 » 

d.a, 

VA fOHH 

l i iKI'Kl.t , Nav. Gen. It. 

per MONTEVIDEO o BUENOS-AYRES 
VAPORE Cumpugìua l'artema 

nvC'A » • «i.VlililUH.t IiA Veloce liO aprilo 
peUHSin Nav. Oen. It. J7 ̂  
W.\.!iUl9ìUTO\ La Veloce 4 ninitgii) 
umiKli lL ICav.Gea. It. I l • 

Partenza da PALERMO per NEW OULEANS 
I! 21 APRILE 1904 partirà il vapore della N. G. !. <'IWAHaLLA „ 

Partenza postQ,le"{la GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." Maggio 1904 - col,piroscafo, deilla, Veloce " VENEZUELA „ 

l i i u e a i la Cr«iiMV^,|»ci* .ttoiiB^ifty')^,^ÌoBiK-Uong i i i ( i i I meni 
Linea da Veneaia per Alessandria o^ni là giorni. Da VttXim un giorno prima. 

Con viaggio diretto fiu Brindisi o •Aloasàndrla noll'iindata. 
\ . B . — Uoincidenxe con il Mar llo^so, Hoiubay o Hong-Kong con parteu/.e da (jfìnova. 

IL rKESFINTK .ANNUr,l<A IL l'IìEOEDraTK (Salvo variozioni). 

Trattamento insuperabile -' lllunynazione elettrica 
Si accettano p a B * « B S Ì e P Ì e m e P O i pei-qualunqni! porto d.ill'Adriatico, Mar Nero, Meditorranou ; por tutte le 

linee «.«opctate dall» Società nel Mar Rosso, Indio China «d «tltremo Oriente e per lo Amoncho del Nord 
TELEFONO N. S - 3 4 a del Sud n America,Cvntrals. TELEFONO N. S - 3 4 

Per corrispondenza C a a e l l a p o M t a i e 3Z> Por tolcgratnmi : Navigazione, oppure Vclocii, Udine . 

Pttr informazioni ed irabarclii pusgeggieri o merci rivolgersi ul Titolare dell' Ufficio 
.delle, I^UK JSjp.QJeUl. 

in UDINE signor PARETTJvANTONIO - Vìa Aquileja N. 94 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO B&RDOSGO-UDIHE 
MBKCATOVECCIIIO 

VII. PHBFBTTURA 
i;/t5lM.iC4(VOTO 

al Herviilo ,l8l Muntcipio di Udine, Deputasione Provinciale, Uonto di Pietik, 
Catva di Hiopai^o, R. Intendenza di FinanM, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e cartoncini tiiui»ii'm,papeiieri, notes, 
in pollo, in tela di qualunque formato o prozr.0. 

• « • N O V I T À -»• 
in cartoline,rai\tasle, artistiche, miniate, umoristich», satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc.. 

Mbums por cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, In polucho, 
in tela ed In carta. 

Àlbums per poonio, per figurine Lioblg di qualsiasi. prezzo 
0 formato. 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genere Jioonomioho 
e di lusso. 

MlSÎ r̂lÉg tifili 
La farina .Lattea Nestlé preparata a basa di buon latte delle alpi svizzere 

costituisca II miglior alimentc pei bambini: supplisca l'insufficienza dal latto materno 
a facilita lo svezzamonto. 

È raccomandata da tutti 1 medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richieda che un po' d'acqua. 

OunTilaiil •'S^T'^ Coniumo gloriialltrii di 
dalle ImltanlOBl' ^Wy ^^^^^ ^^^^^ ^)p| p|{, ,11 iB̂ Qas turi. 

VsjidiN annua dal 
prodolll Hostlé'iSD millDRl di acatDle. 

hi 

M e r c a t o ^ 4*61 vj^lori 
Cajt|]i.c|r;is, dj, Cp̂ mmeròjo,,, dij Udine 

., .,' ntri^fi'- fi-'i.r;'! P' . 
Corto nwdìo dei «aloW pubbUei « d^i eambi 

M gterm 18 aprilt 1904. 

RENDITA S •/• • 1D3 18 
. s v. •/.. . • lOl : 12 

73 L. . , s '/. •;. . . • 
lOl : 12 
73 L. . 

Azioni. 1 BADOA d'Italia 1073 76 
Farrovio Merìdiotuli 733 75 

a Medltarrane* 448 — 
Sooieli Venata 113 60 

Obbligazioni 1 
Perniv. Udine-Fontebba 603 — 

, Meridionali ,. 364 -
„ Medit«rranee «̂  B̂ 60d 75 
n Italiane 3 % 366 50 

Clltii di Roma (4 ' . oro) 50S 75 
Cartelle 1 Fondiaria Banaa Italia 4 •<, . 508 f>1 

» »»*'' . •/. 5C8 50 
, Ganu-a, UUane4«/, 510 26 

, Ut. Ual., Rom» 4°;° 
618 • -

, Ut. Ual., Rom» 4°;° BOlì 60 
, Idem ^ '/, •„ 5!6i — 

Cambi (chaques a vista) 1 
ftaula («(>) . . . . 
Londra (sterline) , 

100 20 ftaula («(>) . . . . 
Londra (sterline) , 25| 18 
Qernaanla (maraoi). 123'OS 
Anstris (ceroJl«) lr4 iis 
Pietrobnrgo 'frabli), 
Rauauia ( l a i ) . . . . 

Jf5 65 Pietrobnrgo 'frabli), 
Rauauia ( l a i ) . . . . «8,80 
Hnova York (dollari) 6 IS 
Tarcbia (lire turaba) a 175 

Borsa di Milano 
45 aprile 

R<Bd.It.&0|0 103.IG 
Id. fine maaa 108 !0 

Jd. 8 Oio 73.— 
Santa Qtnarale 39— 
M. d'ie. , 1077,-
ComoiaMiala 728.^ 
Gradito Ital. 67«.— 
Far. Marld. 724 -
Mediterranea 448.-
F̂ anoia 
Londra 
Germania 
Sviisara 
IMav. Qenar. 
Pan. S. Ual. 508.-
Ka«. Zuo. 348.— 
Lanit. Roaai IB'.SI 
là. Castoni 512.— 
Ooatr. Van. 
Obb. Mer. 
(d. a. 3 Oio 
Clet. Veni», 
Aa«.Tanii 

10020 
25.18 

123 02 
89.72 

4 8 3 . -

ll3.Si) 
853.76 
S5S.23 
28).— 

1788.— 

00.3S 
78.85 

IStó!" 

64).- . 

Chiusare. di Parigi 
15 aprila . 

Serbio 4 •/. —, -
Argentina ISOO —.— 

. 1886 
BrMil..6 0|Q.(j 
Soanevioe 
Rio Tinto 
OrMIt lAonu.. 
Mst»felit*in«; 
Theiutia Hotti. '664.— 
BaiagoUil 
Nord Eapagse 
Andaloos-
Qiuitniaa, 1 
De Been ' 
tUstiind 
adMflalda 
OedaM" 
Baod Minw 
Boodapoait 
ViUiwa 
Capii'Copper' 
RoDloiKin 
Tbanit 
Tranaraal 

aS5.-
ii6a— 
>il33:— 

67.— 
. 4 8 » . -
'iss.— 
188.— 
. 6 9 -
2«S,-

I84'n 

Sopra scarpe goritma 
presso il Negozio 

Biciclette e Maccie ia, Cacìre 
Teodoro Qa Likipa 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. IO 

P^^^t^^^c^ yUj>^^:y^^^:^4^t^ 

o ^ 
"^^ 

TOSSE-CATARRI 

riross'ìsti : Milano! Carlo Erba; A, Manzoni a C. Via 
Ftranit' : Ceaare Fogna e Figli — Urtnux : 
— Bafii Paganini ; Montolaona; Lìppolia — 
Panaini - CnìnpobaiK \ Farm. De Bocio — 

Sono oramai passati 40 anni da che fu pre­
parata la Lichemna Lombardi., ed il successo ò 
andato sempre crescendo, eoa le benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosso, 
catarro, bronchite e qualsiasi malattia bronco-
pulmonare. In 40 anni, come funghi, sono nate 
?ÌPJt^,?flffitìH^-^ '?^%^B^!liFe'' fa''*' concorrenza 
alla insuperabile Lìchenina-Lombardi., ma sono 
sempre state dimenticato tutte. Come tor e salda 
per soffiar dei venti, la Licfienìna-rLombardi 
v e r a tien^ sempre il primato quale un i cQ 
r i m e d i o contro la tosse ostinata. Di qualsiasi 
ppnne si covra la cornaqchià, non diventerà 
mài "pavone;„simi]mente qualunque noin" pren­
dano i nuovi- prodotti, di quantunque, onovifl-'. 
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gerò la GLORIA della 

Sala 12 — T'drìno.i'C. Torta,.-TÌa Roma* 2 — Vmasia: Fariqacia Tronto, Campo S. Cangiano — Annona a Bolognax Todesoo e Foligno, Bonayia — 
Colonuello e Borioni^ Conti V. M.t. IO j. A.. Manzoni e C, Via di Pietra, Soeìetil farm. romana — Capua: Pratalli Oraaiti. — Foggiai Aooattnlti F. T. 

Taranto^ e Lecoe : Olita ê Pol̂ rari — Po^Unno : Patralia, via Mac|Udda — iiosfina : F.Ui Cananzi -- Motfetia : Sociotji op mutuo socQorao ; Farm. S. 
O nova : RiaBotto o Peraìani eoo. — DEPOSITARI nella Kopubblica Argentina : De Luca y Di Marino, S.. Martin 442, Buenoit Airet. 

Quaran t a anni di por ten tosa esper ienza 
cost i tuiscono un piedistallo incroSlabile 

Molti farmacisti e droghieri hanno falsificato 
a Lichenina Lombardi, altri la fabbricano col 

loro nome e dicono essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la sola Lichemna Lombardi è 
la ve ra perchè veramente efficace ed.insupe­
rabile contro la tosso, catarro, bronchite, m-

. fluonza e qualsiasi altra malattia brOnco-pul-
monare (Seminoia), MERAVIGLIOSA (Rama­
glia), SUPEHIORJE A, TUTTI I/RIMEDI. (Car­
darelli). ^ 1 

,̂ Cos't^'L. 2 il flàcoon'• in ; tutte le'.brfpne far-
|vjijfi'ac,i'è)̂ er,mpndo,'e si,spedisce per ,posta''òvun-
: qua, per L. 2.50.. anticipai e all'unica fabbrica 

laombàpdi & pontapdi 
NAPOLI — VÌA ROMA 343 bis'p: p. 

Udin> 1904' -. Tip. M. Bardiua 


